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LA MASSONERIA

Dio, Verità, Carità, Saggezza.

)

Mille calunnie si son lanciate – e mille im

properii si son detti, dai nemici d' ogni bene, a

carico della perla delle umane società – a ca

rico della Massoneria. Egli è per dissipare si.

mili mene gesuitiche – e nello stesso tempo,

per venire in aiuto d'una povera vedova che

accettai l'incarico di vergare alla meglio que

ste poche pagine.

Che cosa è dunque questa Massoneria – mi

si dirà ? – Potrei all' occorrenza io stesso ri

spondere – benchè imperfettamente forse –

ad una così giusta domanda; – ma considerando

che molte persone autorevolissime e degne di

fede già vi hanno risposto, – mi accontenterò

" i citar fedelmente le parole di alcuni di

Ol'O :

« Le buone opere sono la Massoneria

« Cav. C. MOREAU ».

« La Massoneria ben compresa, non è altro

« che la purezza nei sentimenti, la virtù nelle
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relazioni, la sincerità nei discorsi e la bene

volenza nel rapporti. – Verso la povertà –

essa è la beneficenza, – per l' infortunio –

essa è la consolazione; – per tutti, essa è

un nobile scambio di pensieri generosi e di

buoni uffici. – La Massoneria è un legame

sacro che unisce l'uomo all'uomo: – essa

è la tolleranza, – sì la tolleranza – non di

mentichiamolo mai.

« FILIPPO DUPIN ».

« Io non son mai stato così felice – quanto

in seno alla Massoneria. – Là non vi s'im

piegano che mezzi onesti e persone onestis

sime per cospirare contro il male.

« SAULNIER »

« La probità è la verità, – la verità è la

saggezza. – Queste tre parole non ne for

mano che una sola; – ed il Massone non è

perfetto – che allorquando è savissimo.

« Cav. C. MOREAU ».

« La Massoneria è il legame degli uomini

rischiarati – e la madre delle idee grandi

e liberali.

« Idem ».

« La Massoneria è estranea a tutte quelle

associazioni (società segrete di Spagna, di

Francia, di Germania e d'Italia) che hanno

rivestite qualcuna delle sue forme. – La sua

politica è la carità – e la sua religione, la

pratica della morale.

« Idem ».

« Esiste una società le di cui vedute abbrac
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ciano tutto l'universo e i di cui membri, –

fedeli alla lor patria rispettiva ed alle leggi

che la governano, – non dimenticano però

mai – che tutti gli uomini sono fratelli; –

e se rispettano le distinzioni introdotte dal

calcolo politico, – sanno rammentarsi che

tutti gli uomini sono uguali. – Questa so

cietà – sparsa in tutti gli stati, – ha la più

solida delle basi: – la virtù , – sì, è della

Massoneria che parlo.

« BEYERué ».

« Esistette ti ai un' associazione così impo

mente – composta d'individui di tanti popoli

diversi, – che le stesse leggi governano, –

che lo stesso piano dirige, – che si distin

guono cogli stessi segni, – che anelano tutti

allo stesso scopo, – che senz' essersi mai

visti – si riconoscono – si amano e si so

stengono a vicenda? – Questo quadro della

Massoneria, apparirà a molti impossibile e

chimerico.

« FRIGIÈRE ».

« Il Massone adora Dio, – lo ammira nelle

sue opere ed esclama col re-profeta: – I

cieli annunziano la grandezza di Dio – Egli

è rassegnato agli ordini della sua suprema

volontà, – egli rispetta ed è sottomesso al

governo sotto cui vive, – e fa a suoi simili

tutto il bene ch'ei può.

« LELIÈVRE-VILLETTE >.

« La società Massonica – è una riunione di

uomini scelti – che si radunano col patto

d' amarsi come fratelli, – aiutarsi nel biso

gno – e spronarsi alla pratica della virtù –
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ma in un modo particolare – alla pratica

della beneficenza.

« GEROLAMO DI LALANDE ».

« La morale della Massoneria è dolce– perchè

è quella del Vangelo.

« LAHAUSSE ».

« Tutti i Massoni appartengono alla stessa

famiglia, ed il loro obbligo consiste nell'es

sere buoni onesti e virtuosi.

« Conte di GRAssE TILLY ».

Federico II – parlando della Massoneria –

si espresse in questi termini: « Una società
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che non lavora se non se a far germogliare

e fruttare tutte le virtù ne miei stati, – può

sempre contare sulla mia protezione ».

« L' ordine così savio della Massoneria non

ha mai nociuto a nessuna delle cose che lo

spirito ed il cuore debbono rispettare: – la

Religione la Morale e la Legge.

« THIERs – Pres. della Repub. Franc. »

« Se havvi uno spettacolo veramente degno

d' interesse si è, senza alcun dubbio, una riu

nione d'uomini il di cui scopo è quello di

perfezionarsi e di camminar di concerto nella

via della giustizia.

« A. JAY ».

« Quanto è grande l' istituzione che trae

l' uomo privato dall' isolamento ! – che pone

per un momento l' uomo pubblico nelle file

ordinarie ! – Qui il forte tocca il limite della

sua potenza! – Qui il debole vede i suoi

mezzi centuplicati. – La catena che unisce
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le mani è elettrica, – tutto ciò che la tocca

riceve o comunica la scintilla brillante del

genio – od il fuoco sacro della virtù.

« HOUEL ».

« I Massoni nutrono fra loro i sentimenti

più teneri ed affettuosi.

« A. D'ESTOURNEL ».

« La Massoneria è una scuola di saviezza; –

ogni virtù è del suo dominio, – ogni azione

nobile e generosa trova un eco ne' suoi luo

ghi di riunione.

« DE CHENIER. »

« La Massoneria, mal conosciuta – mal in

terpretata, – è, ciò non pertanto, indistrutti

bile, – perchè è fondata in sulle basi più

solide: – il rispetto delle leggi e l' amore

della virtù. -

« IL DUCA DI CHOISEUL. »

« Di tutte le associazioni umane che si son

formate fra i diversi popoli del mondo non

ve n' ha una che non debba cedere il posto

d' onore alla Massoneria.

« ABRAHAMO. »

« Quanto i nostri detrattori non avrebbero

essi ad arrossire, se conoscessero i nostri

principii ed i nostri costumi, e se sapessero

che la felicità d'un Massone nasce dalla feli

cità di tutti gli uomini ! -

« BACON. »

« La morale della Massoneria è tutta religiosa,

– la carità più estesa ne è la base essen



« ziale – ed il rispetto per la Religione – ne

« è la legge principale. – La pratica di tutte

« le virtù e l' obbedienza al governo esistente,

« tali sono i fondamenti de' suoi statuti.

« RAYMOND 2 (lettera all' abate Barruel).

« La Massoneria è utile al progresso delle

« scienze, delle lettere e delle arti belle.

« ROBIN abate. »

« Impiegate, cari fratelli, i vostri momenti a

« propagare i nostri principii: – siate utili al

« l'umanità.

« Maresciallo HELLERMANN. »

D' altronde – una società a cui s'ascrissero

un Dante, un Washington, un Franklin, un Lin

coln, un Massena, un Cromwel, un Voltaire, un

Rousseau, un Diderot, un D'Alambert, un Napo

leone I, un Imperatore Guglielmo, un Principe

di Galles, un Mazzini, un Garibaldi, un Fede

rico Campanella, un Mazzoni e milioni d' altri

personaggi illustri – non può a meno d'essere

rispettabile. –

– La Massoneria non si è mai manifestata

che con opere buone. Ecco pertanto un fatto

– che prova la verità della mia asserzione –

e potentemente testimonia in favore della sag

gezza dei principii – come pure della utilità

di un' associazione cotanto illustre, – e che

giustifica del pari le opinioni diverse – che fin

qui ho riferite. – Questo fatto l'ho preso dagli

scritti del Cav. C. Moreau: – In Inghilterra –

e solamente a Londra e ne sobborghi di quella

metropoli, – (qui la parola del Cav. Moreau è

stringente perchè si tratta di statistica) la Mas

soneria ha fondato circa due mila società filan
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tropiche e di pubblica utilità. Che ne dici ora

della Massoneria, cortese lettore ?

Origine della Massoneria.

L'origine della Massoneria si perde nella

notte de tempi. Quando nacque il male – essa

sorse per combatterlo; – si può dire che è

un istituzione vecchia quanto il mondo – e che

durerà quanto lui. – Però, le si possono asse

gnare tre epoche ben distinte. La prima –

comprende i tempi antichi, – in cui si stabi

lirono nell'India quelle famose scuole – che

trasmisero all'Egitto le scienza – che l'Egitto

trasmise poscia alla Grecia e la Grecia all'Italia.

La seconda – comincia col Cristianesimo –

allorchè gli Ebrei erano schiavi dei Romani –

e questi dei loro propri tiranni – allorchè la

fratellanza, l' uguaglianza e la libertà – ven

nero così nobilmente e santamente predicate

colla parola e coll' esempio dal divin Nazzareno

e in seguito dagli apostoli di Lui

La terza epoca data dal rinascimento delle

lettere al XV secolo e si estende fino a noi.

Scopo della Massoneria.

« La Massoneria, come voi ben sapete – è

« antichissima istituzione che si propone l'alto

« fine di redimere l'umanità dal degradante

« servaggio in cui giaceva – per costituirla

« in una grande famiglia di esseri virtuosi

« e felici. – Fedele alla sua missione – essa
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« si consacrò con indefesso lavoro e singo

« lare pazienza a gettare le prime scintille

« dello incivilimento – onde avviare progres

« sivamente l' umanità ai suoi gloriosi destini;

« e ben può dirsi che le conquiste fatte sulle

« barbarie nei secoli addietro furono suoi trionfi

« e sue glorie.

« FEDERICO CAMPANELLA. »

Lo scopo precipuo della Massoneria – si è

quello di affratellare gli uomini fra loro – e

rendere la società più moralizzata che sia pos

sibile. – Così, incominciando da sè stessa, – la

Massoneria prescrive ad ogni suo addetto di

istruirsi – di vincere le proprie passioni, – di

essere tollerante – moderato – giusto e cari

tatevole; – di sottomettersi in ogni occasione

al principio dell' equità, – d' essere generoso

e sapersi sacrificare per il bene de' suoi simili

e della patria. – Il Massone vede in ogni uomo

un fratello – non importa nè il colore nè la

stranezza del costumi: sono uomini, ei deve

amarli. – Se sono feroci – deve incivilirli, –

se son ignoranti – istruirli; – se soffrono –

solleviarli. – Uomo – dice egli, – qualun

que sia il tuo paese – le tue leggi – la

tua religione ed i tuoi costumi, – io sono

tuo fratello – tu sei il mio. – Io t'amo – tu

devi amarmi. – Io andrò a domandarti l' ospi

talità, – tu verrai a sederti al mio focolare.

Non siamo noi ugualmente sottomessi alle leggi

della morte? Non speri tu ciò ch' io spero ?

Debole – non cerchi tu un appoggio come lo

cerco io quando son privo di forze ? – Uomo

– poichè siamo uguali agli occhi della natura

e di Dio, – non dobbiamo forse esserlo ai no
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stri proprii 2 – E poichè siamo uguali – non

siamo noi fratelli? – Sì:

Siam fratelli – siam stretti ad un patto,

Maledetto colui che l'infrange;

Che s' innalza sul fiacco che piange,

« Che contrista uno spirto immortal.

« MANZONI. »

er

Cortese lettore, – è mio dovere avvertirti :

esser possibile che fra la moltitudine di coloro

che furono ricevuti Massoni – tu ne incontri

taluno – che nel fatto sia tutt' altro che un

libero Muratore. – Non ti formalizzare per

questo. Costoro, – se pure ve ne hanno, –

sono spurii e bastardi: – non meritano il sacro

nome che portano, – e giorno verrà, sì certa

mente verrà, in cui smascherati i secondi fini

che avevano nel domandare accesso fra noi, –

smascherato il loro schifoso egoismo, – il loro

intollerabile e tracotante orgoglio – e la loro

anti-massonica condotta, – saranno vomitati

fuori – con loro ignominia e vergogna, –

dalla più nobile famiglia che onori la terra.

Misteri della Massoneria,

In quanto ai misteri della Massoneria – ec

coli. Degli uomini si riuniscono in segreto (*)

(*) Ma perchè in segreto mi si dirà? Chiunque fa il bene

non deve aver paura di farlo in pien giorno e al cospetto

di tutti. Questo è vero, però si deve osservare che la Mas

soneria essendo cosmopolita, per renderla pubblica ci vor

rebbe una costituente formata dai rappresentanti di tutte le

Loggie del mondo, il che riescirebbe un tantin difficile.
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per fare il beno ed istruirsi, – questi uomini

sono per l' appunto de Massoni. – Essi non

ricevono nel loro seno se non se delle persone

morali, – oneste e dabbene. – Quando taluno

vien proposto a far parte della Società, le

più minute informazioni vengon prese sul suo

conto, – e se riescon buone lo si fa poscia in

tervenire ad una seduta per studiarlo a fondo

e riceverlo qual fratello se pur mostrasene degno.

Incominciano le prove. – I fratelli incaricati

per queste s'impadroniscono del candidato –

lo circondano d'illusioni e di prestigi, – un va

sto campo di supposizioni vien aperto alla sua

immaginazione. Essi lo privano momentanea

mente del senso più prezioso (della vista) – lo

conducono in luoghi sconosciuti e difficili a per

correre, – ve lo lasciano – ed egli non sente

che il silenzio e la morte intorno a sè.

Subitaneamente lo riconducono in scena, –

lo interrogano, – lo minacciano – lo seducono

– lo incantano, – lo pongono nelle condizioni

più gravi e più false. – Nascono, da parte del

neofito, in quelle situazioni, così vive, – così

drammatiche – così piene di contrasti, degli

sprazzi di ragione, di prudenza, di saviezza, di

follìa, di forza, di debolezza e d'abbandono in

descrivibili. – Domanda egli la sua libertà ? Im

mediatamente gli vien accordata; – come un

fantasma, – come un'ombra, – come un va

pore, – ogni cosa è scomparsa per lui, senza

D'altronde chi furono quelli che obbligarono mai sempre

i Massoni di ogni tempo a lavorare in segreto? Furono,

come tutti ben lo sanno, i tiranni ed i prepotenti. – Ep

però, quando la libertà, quella figlia del cielo, avrà occu

pato il posto della tirannide e della prepotenza in tutti i

paesi e Stati conosciuti, la Massoneria non avrà più ragione

di starsene nascosta.
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che possa rendersene il menomo conto; – ed

egli si ritrova alla porta per cui era stato in

trodotto. Persiste egli nel suo cammino ? Tosto

le prove son riprese, – il caos rinasce e gli

elementi si combattono. – Ma d'improvviso la

calma ritorna – di nuovo il neofito non sente

che il silenzio. – Poscia non promettendogli

nè onori, nè titoli, nè ricchezze – e facendogli

romettere in sulla sua parola d'onore di ser

" il segreto su quanto ha visto e vedrà in

seguito, – d'essere fedele alla sua patria, –

di vincere le sue passioni, – di volere il bene

di tutti gli uomini, d'essere semplice – modesto

– caritatevole –- socievole – disinteressato e

buono, – gli è conferita la qualità di fratello

e le sue parole, mediante cui può all'occorrenza

farsi riconoscere come tale in su tutti i punti

del globo.

-

Dottrine Massoniche,

– Massone – rispettate scrupolosamente i

culti religiosi dei vostri fratelli, – ritenendo

per voi stesso quello che meglio soddisfa i bi

sogni della vostra coscienza.

– Tollerate del pari le loro opinioni politi

che, fraternizzate con tutti gli uomini onesti

e sacrificate per il bene d' un vostro simile la

vita se occorre.

– Regola vostra d'ogni istante, sia quella di

ben pensare, di ben dire e di ben operare.

– Perdonate nobilmente, vale a dire senza

bassezza, le ingiurie che vi possono venir fatte,

rammentandovi che la vera disgrazia consiste

nel farne ad altrui.
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– Adorate Iddio, che chiamate il Grande

Architetto dei Mondi – il quale, con un atto

della sua volontà, creò l'universo, – ed amate

il vostro prossimo come voi stesso.

– Che l' idea sublime di Dio vi fortifichi e vi

sostenga. – Vegliate e pregate. – Rinnovate

ogni mattina il voto di divenir migliore, e per

ciò chiedetene la forza al Donator d' ogni dono

perfetto – il quale per fermo vi esaudirà.

– Siate indulgente, – perchè debole voi

stesso, vivete con esseri deboli quanto voi.

– Siate buono – poichè la bontà incatena

i cuori.

– Siate dolce – perchè la dolcezza attira

l' affetto.

– Siate affabile ed officioso verso tutti, –

edificare col vostro esempio, – prendete parte

all'altrui felicità – e non permettete mai che

l'invidia alligni nel vostro cuore.

Perdonate ai vostri nemici e desiderate loro

del bene. Non vi vendicate che con benefizii.

– Scolpite nel vostro cuore queste sacro

sante parole: Amatevi gli uni gli altri.

– Non maledite mai nessuno.

– Se vostro fratello è nell'afflizione, conso

latelo con tutti quei mezzi che lo spirito inge

gnoso dell'umanità vi suggerisce, – poichè

ogni creatura che soffre ha de' diritti sacrosanti

su voi

– Non aspettate che il grido straziante della

miseria vi solleciti ad adempiere al vostro do

vere, ma sibbene prevenite il bisogno,

– Se vostro fratello è calunniato, difendetelo.

– È bello – è santo di richiamare alla virtù

colui che se n'è scostato, – di rialzare colui

che è caduto, – ma è quasi opera d'un Dio il

proteggere l'innocenza sconosciuta.
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– Che la vostra bocca non alteri mai i pen

sieri segreti del vostro cuore, – ma bensì

ch'essa ne sia sempre l'organo vero e fedele.

– Non divulgate mai un segreto confidatovi

– Ascoltate continuamente la voce della

vostra coscienza.

– Amate i buoni, – compiangete i deboli,

– fuggite i cattivi; – ma non odiate nes

SUlD10.

– Sieno compagni vostri inseparabili, i co

stumi più casti e più severi – sia sempre l'a

nima vostra monda d'ogni sozzura.

– Figlio, sposo, padre, – ognuno di questi

stati richiede delle numerose e sacre obbliga

zioni; – applicatevi dunque a compierle.

– Siate riconoscente, poichè la riconoscenza

aumenta ed alimenta la bontà.

– Non attristate il cuore del povero affranto

dal peso del dolore – e date generosamente ai

bisognosi.

– Rispettate lo straniero ed aiutatelo; – che

la sua persona sia sacra per voi.

– Parlate sobriamente e dignitosamente coi

grandi, prudentemente co' vostri uguali, sin

ceramente cogli amici vostri, dolcemente coi

piccoli e teneramente coi poveri.

– Non adulate nessuno, perchè l'adulazione

è un tradimento. -

– Siate il padre del poveri: – ogni sospiro

che la vostra durezza loro strapperà, aumenterà

il numero delle maledizioni che cadranno sul

vostro capo.

– Evitate le dispute, – prevenite gl'insulti

e mettetevi sempre dalla parte della giustizia

e della ragione. -

– Rispettate le donne – e non abusate mai

della lor debolezza.
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– Se Dio vi dà dei figli, ringraziatelo – ma

tremate sul deposito ch Ei vi affida. – Siate per

que' vostri bambini l'immagine della Divinità.

– Fino a 10 anni, siate il loro padre, – fino

a 20 il loro maestro, – ed infino alla morte

il loro amico e consigliere.

– Fatene degli onest' uomini – piuttostochè

degli uomini abili e ricchi. -

– Non arrossite della vostra professione –

poichè non è dessa che vi onora o disonora, –

ma sibbene il modo con cui la esercitate.

– Leggete e profittate, – riflettete e lavo

rate: – provate ogni cosa e ritenete il bene.

– Lavorare per un vostro simile – si è la

vorare per voi poichè è cosa più dolce il dare

che il ricevere.

– Non dimenticate giammai che l'anima vo

stra è immortale ed eterna; perciò non degra

datela col vizio. -

– Non giudicate leggermente delle azioni

degli uomini; – non vi ha che Dio il quale

scruta i cuori, che possa giudicare giusta
mente. a

– Iddio solo è infallibile.

« M. »
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